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Il 22 maggio i volontari dell'Hospice San Carlo di Potenza saranno in visita a Larino. 

Un momento di condivisione confronto tra due realtà operanti nel settore delle cure palliative 
di Maria Felicia Vizzarri  (volontaria Hospice) 

 

Ci siamo! Dopo una lunga attesa, finalmente, il giorno 22 maggio 2011 il gruppo volontari-

operatori dell'Associazione O.N.L.U.S." Amici dell'Hospice San Carlo" di Potenza visita per la 

prima volta la cittadina larinese e permane per un'intera giornata all'Hospice di Larino. Lo scopo 

della visita è quello di formare un momento di condivisione e confronto tra due realtà operanti nel 

medesimo settore, qual è quello delle Cure Palliative. 

Rappresentato dal numeroso gruppo di volontari che lo caratterizza e presieduto dalla figura di 

Raffaele Messina, l'intera associazione di Potenza è accolta con grande entusiasmo da parte di tutta 

l'equipe medico-infermieristica-volontari dell'Hospice "Madre Teresa di Calcutta" di Larino, 

nell'intento di approfondire l'amicizia già nata diversi mesi prima. 

Sì, perchè già il 14 Novembre scorso, l'Hospice di Larino ha risposto al gentile invito del gruppo dei 

volontari dell'Hospice "San Carlo": in occasione della giornata di San Martino (festeggiata pochi 

giorni prima, l'11 Novembre), come gruppo dell'Associazione "Madre Teresa di Calcutta" di Larino, 

i volontari Larinesi sono stati accolti calorosamente dagli "amici di Potenza" e, presso la loro 

struttura, hanno trascorso insieme un'intera giornata all'insegna dell'amicizia e dell'amore fraterno 

tra persone che condividono degli ideali di vita. Infatti, dopo un primo saluto di benvenuto e di 

presentazioni reciproche, tutti i volontari dell'Associazione "San Carlo" hanno partecipato con le 

loro testimonianze di amore e di solidarietà verso la persona inguaribile, soprattutto nel momento in 

cui hanno mostrato, tra le varie attività che svolgono all'interno del loro Hospice, quella che 

principalmente li caratterizza, la clown-terapia: un momento dove si toccano con mano le emozioni 

di simili gesti, e l'amore, prima che la bravura, che anima in loro, un modello di sensibilità per il 

prossimo ma anche un esempio di organizzazione nel lavoro di gruppo.  

Per i volontari dell'Hospice di Larino questa ha rappresentato una proficua e toccante esperienza di 

conoscenza e di confronto reciproco con un nuovo gruppo di volontari diverso soprattutto nella 

numerosità, (dato che quello di Potenza conta oltre 100 volontari), ma anche un'opportunità che ha 

avuto lo stesso gruppo dell'Associazione Larinese di amalgamarsi maggiormente, di fortificarsi, in 

nome di quell'unione che si basa su un'amicizia universale, un'amicizia che non vive solo nei 

confini dell'Hospice, ma che è capace anche di moltiplicare all'esterno i suoi colori e le sue mille 

sfumature.  

Niente di più vero se in quest'ottica si concepisce l'incontro tra i volontari dei due Hospice, in cui il 

desiderio di ritrovarsi fa da collante a quella distanza che apparentemente separa due realtà ma che, 

sostanzialmente, resta solo una lontananza fisica.    

http://www.primapaginamolise.com/index.php


E allora, in occasione di questa venuta tanto attesa, il gruppo "Madre Teresa di Calcutta", a Larino, 

sta organizzando una giornata di incontro per accogliere questi amici volontari: è in programma non 

solo una visita interna alla struttura "Hospice" ma anche una breve escursione esterna nella cittadina 

larinese, assecondando il desiderio degli amici di Potenza di visitare il paesaggio e i monumenti 

frentani. 

Inoltre, viene segnalato che nel pomeriggio della giornata è previsto un singolare momento di 

confronto e condivisione delle esperienze tra i volontari dei due Hospice a cui sono invitati tutti a 

partecipare: una discussione di gruppo aperta al pubblico per far conoscere l'operato di tante 

persone e lo spirito del volontariato che muove con tanta passione tanti cuori. 

Nell'augurio che questo incontro sia solo l'inizio di tante altre occasioni di conoscenza e scambio 

con altri gruppi di volontari che operano in un settore tanto delicato, quanto difficile, come quello 

delle Cure Palliative al malato inguaribile, la cittadina interessata è invitata a partecipare.  

                                                                                      

 


